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DIFESA DEI DIRITTI UMANI

I progetti e le attività di Sviluppo Socioeconomico affrontano le
cause della povertà e l’origine delle stesse. La popolazione benefi-
ciaria di queste iniziative partecipa alla promozione del proprio
sviluppo, diminuendo la dipendenza economica e aumentando l’u-
guaglianza delle opportunità.  

Il progetto produttivo portato avanti nella comunità guatemalteca
di Timax, è un chiaro esempio di come la partecipazione di tutte le
persone coinvolte può dare risultati ottimali.
Le 44 famiglie beneficiarie di questro progetto hanno infatti
costruito una mensa scolastica per circa 200 alunni, con un orto
ecologico, vacche da latte, galline e maiali.  Inoltre, i beneficiari si
sono organizzati  in gruppi per occuparsi della cura degli animali
e dell’orto. La fattoria di Timax è stata la conclusione di uno sforzo
congiunto della comunità e di Global Humanitaria.

Sempre sulla stessa linea di progetti autosostenibili, altre 16 orga-
nizzazioni comunali del dipartimento di Rio San Juan, in Nicara-
gua, hanno lavorato partendo dal “Programma di Sviluppo Parte-
cipativo”. Questo metodo di lavoro si basa sulla partecipazione di
coloro che fanno parte della comunità in tutte le tappe dello svi-
luppo. Trovare informazioni, identificare le principali problemati-
che e valutare le diverse possibilità di miglioramento, sono alcune
delle attività che vengono realizzate in questi laboratori e che hanno
portato a trovare 16 idee di progetti comunitari in ambito rurale. 
Anche nel corso del 2008 Global Humanitaria ha seguito 14 giovani
colombiani che hanno deciso di intraprendere piccole attività a
Tumaco. L’iniziativa ha permesso che questi giovani aprissero un
negozio di fiori, una cartoleria, un internet cafè, grazie alla consu-
lenza per l’organizzazione e l’amministrazione offerta dall’associa-
zione.
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SOSTEGNO A DISTANZA

Uno dei problemi centrali che colpiscono le
popolazioni dove l’associazione lavora è l’alto
rischio di esposizione a fenomeni naturali.
In Colombia ad El Charco, per esempio, le
inondazioni hanno provocato 100.000 sfol-
lati e 16 morti. Global Humanitaria, nel giu-
gno del 2008, ha coordinato gli aiuti insieme
alle entità locali per consegnare vestiario a
240 famiglie. Inoltre, sempre in Colombia,
sono stati fatti altri interventi di emergenza
in conseguenza alla crisi umanitaria che
sono costrette a vivere alcune comunità a
causa delle violenze tra i gruppi illegali
armati e l’esercito colombiano per la pre-
senza del narcotraffico. 

La nostra organizzazione ha partecipato poi
a Tumaco ad una giornata di aiuti umanitari
diretta alla popolazione sfollata per le inonda-
zioni, portando assistenza medica ed atten-
zione odontoiatrica. Inoltre sono stati conse-
gnati alimenti a più di 460 persone. 
In Bolivia invece, come l’anno passato, le
inondazioni a seguito del fenomeno de “La
Niña” hanno provocato la perdita di molte
case e raccolti, lasciando alla deriva milioni
di persone. Il nostro personale di terra si è
prontamente trasferito verso le comunità col-
pite ed ha distribuito sacchi di contenimento
per arginare i fiumi ed alimenti ad un totale
di  500 famiglie.
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Nelle zone di lavoro Global Humanitaria considera beneficiari
dei suoi progetti sia i bambini sostenuti a distanza sia quelli che
ancora non lo sono.  Totale bambini sostenuti: 48.860

Colombia: 6664 Guatemala: 7796

India: 3650

Nepal: 147

Nicaragua: 2859

Perù: 19039

Cambogia: 4275

Bolivia: 4430
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